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, ' LE GOUVERNEMENT ANDREOTTI 

L'INTERVENTION DU SENATEUR · FOSSON 
.\'ous publions le texte de l 'inleru('l/ ­

t lo l/ de M. Fosson au Sénat, le 6-8-19 7G 
après les déclarations de M. Andreotti 
sur le programme du nouveau gouverne­
ment. 

Le Président du Conseil a déclaré no­
tamment, en ce qui concerne les ré­
gions autonom es du Trentin-Tyrol (Tren­
tino-Alto-Adige) et de la Vallée d 'Aoste , 

«In una consapevole visione del/a 
particolare importanza della Regiol1 P 
Trentino-Alto Adige, assicuro il Parla­

! mento che per le norme di attuazione 
1 di quello Statuto non ancora approm­

te, il lavoro preparatorio è praficamen~ 
te compiuto, cosz' da potër fissare entro 
il 31 dicembre di quest 'anno il comple-

1 tamento di questo lungo iter. Anche 
1 per le due misure dei «pacchetto» anco­
'Ii ra inattuate si osserueranno lempi mol­
'j to brevi, che per una di esse riguardano 

la ripresentazione dei disegno di legge 
~I' ecaduto per fine legislatura. 

IL GOVERNO E' ALTRESI IN GRA-

1 
DO DI PRESENTA RE TRA NON MOL­
TO IL DISEGNO DI LEGGE NECES­
SARIO PER LE NORME Dl ATTUA-
7lONE DELLO STATUTO DELLA 
VALLE D'AOSTA.» 

Dans sa réponse aux interventions. j .­

Président du Conseil a remercié en a s 
termes les sénateurs Fo.sson et Mitter­
rfo/'fer: 

«Esprimo altresz' riconoscen ~1/ cil " 
natore Fosson e al senatore Mitterc/o /'­
fer, ASSICURANDOLI CHE 1 PRO­
BLEMI DELLE RISPETTIVE REGIO­
NI, DA LORO ESPOSTI, TROVERAN­
NO IL MASSIMO IMPEGNO RISOLU­
TIVO NELL 'AZIONE DI GO VER NO, 
NEI TEMPI PlU' CELERI OGGETTI­
~ '" \MENTE CONSENTITI. 

Il consenso dei senatori della Valle 
d'. losta e dei Trentino-Alto Adige mi 
sembra ed è pieno di significalo. Il 

L'INTERVENTION 

DEM. FOSSON 
Signor Presidente, onorevole Presidente dei 

Consiglio, onorevoli Colleghi, 

dopo le elezioni, ringraziando i miei eletto­

ri, garantivo loro che, lasciando i posti di re­

sponsabilità ricôperti per tanti anni nel Consi­

glio e nella Giunta regionali, come rappresen­

tante dell'Union Valdôtaine, avrei continuato 

al Senato la lotta per la salvaguardia della mi­

noranza etnica e linguistica valdostana, per 

una autonomia regionale efficace, per una Re­

pubblica più giusta, per un'Europa unita. 

Oggi, dopo la presentazione aile Camere 

dei nuovo Governo e ascoltate le dichiarazioni 

programmatiche dei Presidente dei Consiglio, 

desidero chiarire quale sarà il mio atteggiamen­

to al momento della votazione e, nello stesso 

tempo, iniziare quell'azione atta a mantenere 

l'impegno preso con il corpo elettorale. 

La Valle d'Aosta ha diritto ad un solo sena­

tore e ad un solo deputato; numericamente i 

loro voti hanno quindi ben poca influenza. L'o­

pera dei parlamentari valdostani deve pero te­

ner conta di due esigenze fondamentali: la 

pri ma è quella di svolgere il loro compito in 
stretto collegamento con il Consiglio e la 

Giunta regionali per la soluzione dei proble­

mi che interessano direttamente la regione, la 

seconda è quella di far sent ire nel Parlamento 

italiano la voce della Valle d'Aosta rendendo­

si interpreti delle esigenze, delle istanze e del­

le proposte della società valdostana nel con­

testo nazionale. 
Prima di parlare di alcuni problemi urgenti 

che interessano la mia regione vorrei soffer­

marmi brevemente sulle dichiarazioni pro­

grammatiche dei Presidente dei Consiglio. Non 
ne faro una disanima dettagliata perchè colle­

ghi più qualificati di me l'hanno fat ta e la fa­

ranno. Pur rilevando i lati positivi e le carenze 

dei programma governativo, su di esso si è pe­

ro riscontrata un'ampia sfera di convergenze 

tanto da portare quasi tutti i partiti ad aste­

nersi onde permettere il vara dei Governo mo­

nocolore senza maggioranza precostituita , Tut-

ti riconoscono che è indispensabile poter ade­
guare le strutture politiche, economichEi ,e so­

ciali all'impetuoso e spesso disordinato':s~)lup­
po della società italiana. Ritengo sia p~'f§.: ne­
cessario, prima di tutto, ristabilire un cf[{ifa di 

serena convivenza civile prevenendo ec;t"éstir­

pando la violenza ovunque si manifesti :'-preve­

nendo e reprimendo la delinquenza e la crimi­

nalità dilaganti in modo impressionante, mi­

gliorando ,il funzionamento e l'efficienza delle 

istituzioni dello Stato, potenziando la Magi­

stratura per rendere rapida la giustizia. Con-. 

temporaneamente, è necessario affrontare con 

la massima urgenza il grave problema della di­

soccupazione giovanile, instaurare .una miglio­

re giustizia fiscale in modo che non siano solo 

i lavoratori dipendenti a pagare le tasse si no 

all'ultima lira, ma ognuno paghi in rapporto 

aile proprie entrate effettive ponendo fine 

allo scandalo delle vistose e impu nite evasioni 

fiscali. 
E' necessario ristabilire certi valori morali 

onde ridare maggiore credibilità alla classe po­

litica. E' necessario che ogni partita abbia il 

coraggio di fare pulizia in casa propria pun: 

tando su .uomini onesti, capaci e decisi a com­

battere il tarlo della corruzione che si è instal­

lato in moltigangli vitali dei paese. E' neces­

sario programmare adeguatamente gli interven­

ti della Stato in pieno accorda con le regioni 
stabilendo priorità che vanno poi osservate. 

Solo COS! si potrà ristabilire la fiducia dei 

cittadino nello Stato e nelle istituzioni demo­

cratiche, premessa fondamentale per una effi ­

cace ripresa economico-produttiva. 

Con piacere ho preso atto che gran parte 
di questi punti sono ampiamente sviluppati 

nelle dichiarazioni programmatiche insieme ad 

altri punti concernenti più specificatamente i 

problemi finanziari, economici e sociali che 

travagliano il Paese. 

La mia valutazione sul piano nazionale è 

quindi complessivamente positiva. Mi auguro 

soltanto che le dichiarazioni programmatiche 

non rimangano delle semplici dichiarazioni di 

intenzioni . 

Passando ai problemi che interessano diret­

tamente la regione, vorrei premettere che il ve­
(Suite page 4) 
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1ère rencontre ·IIaldôtaine et table ronde 

Deux grandes 
. , 
Journees , . , 

avec nos frères emlgres 
Convoquée comme iOllS les ans , le 

lendemain d e la Fel ':, la Tab le rOllde 
de l'émigratioll a rel/ II i lundi 9 août les 
responsables des suc:iétés d'émigrés à 
t é / ranger et les administrateurs régio­
naux. MM. Fidèle Charrère e/ Auguste 
Jory pour le COFESE;v (Comit é Fédé­
ral des Socié tés d 'Emigrés Va ldotain s ); 
Aldo Salua rd, Jean·Pierre Réal, Junier 
et Amédée Nicolel/a z pour l'Ul1ùm Val­
dô /aine de Pa ris ; Louis Pellu e l Bal­
tassai pour l'Union. Valdôta ine de Lvon; 
Robert Sa luard et M. e t Mm,. Jo~g lel 
pour le R ideau Va ldô tain ; Emile Isabel 
et Ange Arra ;: pou r l'A .S .U.V.P. (Asso­
ciation Sportive de l'UV d e Paris ); René 
Cua z e t Paul ConlO ;:' pOl/ r " La Va ldô­
taine - Provence-Cô le d 'Az.ur ,' : Al1selme 
Vu ye t e t M""· Ida Bleu pOl/r le Secré /a­
riat ValdôTaill : M. e l M"" Marc el Jan s 
pour l'A ntenne Savo\'arde du Secreta ­
r iat Valdôla in : M. le' Chanoine Pession 
pour le journal " La V allée d'Aoste »; 
Livio B réd)' et Lucien Barmaverain 
pour la Fédératiorl des Associa t ions 
valdôtain es de Suisse; M"" Ines Avover 
e / MM . D'Andrès eT V ern ey pour ( UV 

de Martign y; Serge Loren z. et et M. eT 
M'"' Realin i pou r l'UV de Lausanne ; 
Tito Filippone pou r la Colonie Va ldô· 
taine de Genève; Oscar Berthod pOlir la 
« Va ldôtaine" de New-Yor k on T parTi. 
cipé à la réunion , 

Celle-ci, présidée par M, Mario An­
d rione, président du Gouvernemen/ ré­
gional, qui avai t à ses côtés le sel/aTeu r 
Pierre Fosson , l'assesseur régional de 
l'Instruct ion Publique , Mil ,. Maria Ida 
Viglino, le s cOl1seillers régiorlaux Mau­
ro Bardon, Giulio Dolchi , Léonard Ta ­
mone, l'ancien présidenT César Dujany , 
ainsi que MM . Bruno Salvadori, che f 
du Bureau de Presse eT Nicolà Tambo­
seo, directeur de l'Office du Tourisme , 
s 'es t ouvert e sur d es commenta ires 
concernant l'organisation e t le dérou­
lement de la «rencon Tre va ldôTaù1e " 
de la veille, 

Les apprécia tions posiTive s formu lées 
à l'égard des organisat eurs eT d e la 
population de Verray es ont conduiT l'as­
semblée à la décis ion de cOl1 til1u er sllr 
ceTt e voie: le présidelll Andrione a an­
noncé qu 'il y a, d 'ore!" et d é jà, pour 
l'année prochail1e , la candidature de la 
« Pro Laco » d e Champorcher, 

En ce qui concerne le « service de 
l'émigration » créé l'al/. dernier, plu­
sieurs parmi les présenlS ont exprimé 
leur satisfaCTion SUI' .1'011 fonc tionne­
men t e t Ol1t suggéré qu'il devie l1 ne en 
que lque sort e un «bureau de réce p­
t ion " de l'émigr.é de reTOur au pays. 

Après avo ir examiné le problèm e de 
l'ex tension aux ém igrés d e la lo i sur 
les emprunts à long term e pour la cons­
tru et io l1 ou ['achat de IOj{em en /s , l'as­
semblée a poursLlivi ses /ravau x el1 a­
bordan t les problèm es Cll itureis et lin­
guiSTiqu es de la Vall ée d 'AOSTe: l'Asses­
seu.r Viglil10 a prése l1l é till co mpTe- ren-

NOUVELLES 
DE LA R~GION AUTONOME 

DE LA VALl~E D'AOSTE 
N° 14/ 76 · 1' " quinzaine septembre 1976 

Cette page a été rédigée par 
le Burèau de Presse 

de l'Administration Régionale 
de la Vallée d'Aoste 

du. sur les résu ltaT s d es CO IHaCls d t! 
SOli assessorat avec les milieux scolai· 
res et universiTaires de la SlII'o ie, dll 
Dauphiné et de la R égion Parisielll1 e , 
el sur ses proje ts pour favor iser /a 
relance de la langue française. 

Verrayes accueille avec chaleur 
les participants à la "rencontre" La manifesta tion a commencé. à 10 h , 

au chef-lieu de Verrayes par le dépôt 
d 'une ge rbe a u monumen t au x morts, 
pendan t que le g roupe du Comi té des 
Traditions Va ldo tai nes en tonnai t l'h ym­
ne régiona l. Pu is , vers JI h , messe en 
plein a ir , su r k~ pla teau de Champlong, 
cé lébrée par l'évéque d'Aoste, le chanoi· 
ne E lie Pession et le cu ré de Verrayes. 

Les prohlèm es de 1'ill formal io l1 ( /'(1 . 

dia autollome, le/é1'is ion francophone, 
presse ) aÎl1 si que l'acliol/ Cl,] Tl/ rell,.. 
( b ibliothèques intercornllluna les , ce l1 · 
t res cul turels, fi l'res, Th éâl re fral1çai s) 
ont été le sujet de nombrel/ses il/ 1er· 
ven tions de la part cle ['a ssiSTan ce qU I 
a examiné la situaT ion dal/ s IOlII e .l' li 

complexité en soulignanl l'urgence d 'l/ ­
ne action conc rète. 

Après un rapport présenTé par le 
sénateu r Fosson sur la zone fran che eT 
la discussion du pro jeT de resTrUClU· 
ration des « comit és co nsulaires ila· 
liens », le prés iden t AndriOl1e a conclll 
en rem ercial1t les émigrés va ldô tains 
pou r l'am our qu'ils ne cessent de pO rT er 
à leu r pays el qui se mani fesle par 
u n intérê t sincère pOUl· l'a l'el1i,. de la 
Vallée d'Aoste el la dé fense de son i· 
den lité cu ltu relle eT eTl1I7ique . 

On l'a baptisée <d t"~ Rencontre va ldô­
taine »: en réa lité , la Fête des E migrés 
date officie llemen t de 1953 e t nous li · 
sons da ns l'éditoria l du dernie r Bulle· 
tin de l'Union Va ldôtaine de Paris qu'el­
Ie "est née d'une ini tia tive de quelques 
soc ié taires de l'Union Valdôtaine de Pa· 
ri s qu i, se trou vant en vaca nces au 
pays naui l, eu rent l' idée de se réu n ir 
autour d'une' table bien garnie pou r 
goûter ple inement , avec leurs a mis , 
le. bonheu r de se retrouver les années 
suivantes , e t cela devint à parti r de 
1953 , la fê te annuelle des E migrés ". 

L'an de rn ier, au cou rs de la tab le · 

b lemen t fr aternel des émigrés valdô­
tains et des valdôta ins demeu rés au 
Pays . On avait égalemen t souhaité que 
cette grande manifes tation eût lieu 
en ple in a ir e t dans une Commune peu 
fréquen tée par les tour istes, 

Le choix est tombé su r Verrayes, et 

,-----------------------------------------------------------~, 

Le message du 
président Andrione aux 

, . , 
em.gres 

Chers amis émigrés, chers Valdôtains, 

Je vous souhaite la plus amicale bienvenue à cette grande rencontre valdôtaine 
qui représente une nouvelle formule pour célébrer la fête traditionnelle des 
Emigrés valdôtains. 

D'entente avec les responsables des associations d'émigrés, nous avons estimé 
qu'il serait vivement souhaitable d'organiser un rassemblement des Valdôtains 
émigrés à l'étranger et des Valdôtains demeurés au Pays, dans un climat de 
fraternité et d'union, afin de resserrer davantage les liens ·qui les unissent. 

J'espère de tout cœur que cette fête sera pour vous tous une journée particu­
lièrement significative et que l 'expérience d'aujourd'hui nous permettra à l 'avenir 
de répondre toujours mieux aux vœux de l'émigration valdôtaine et à ce que nous 
désirons tous : l'union toujours plus fraternelle entre les valdôtains. 

Je souhaite · que cette rencontre ait pour premier résultat de nous faire 
sentir à tous que les Valdôtains sont toujours là et prêts à défendre, tous 
ensemble, leur particularisme. ' 

Si cette première rencontre peut montrer que l'esprit valdôtain est toujours 
vivant, elle aura été telle que nous la souhaitons. 

MARI9 ANDRIONE 

Ferruccio Fournier, 
nouveau 
conseiller régional 

F erruccÎo , Fourn.ier a remplacé ail 
seill du Conseil régi011al Joseph Alba­
ne.\', conseiller du groupe DP, m ort t ra­
giquem ent dan s un accidenT de la rouI t! 
e l1 S omalie. 

N é à Aoste le 29 mars 1939, il hab iT /! 
dall s ce ll e m érrte v ille, rue de la CO I/ ­
solaTa , 

/[ a obtenu son d iplôm e d'ex per l 
cO /11piabl e à l'l nsTitLll T echnique" Man­
<-e ui " d' Aos te. 

AdminisTra/ eu r deLégué d /! la S.A. 
({ T éléphériques d e Cham pollic ", il oc­
cu pe dan s d 'autres ·en/ reprises valdû­
tain es L111 pos te de res ponsabil it é. 

L'évêque d 'Aos te, 
le chan. Pession 
e l le curé 

Le m om ent 
du .l' porI. 

Un e phase 
de la par/iha: 

la « tsassà " 

de V errayes 
célèbren t 
la messe 

~, . 

«, Pro Loco» se 
vouées avec enthousiasme à. l'organi­
sat ion de la Fê te, en collaborat ion avec 
l'Assessora t régional du Touri sme. 

C'es t a insi que dimanche 8 août, quel­
ques 800 émigrés venus de F rance, de 
Suisse et d'Amérique se sont ren contrés 
avec les élus régionaux et de nombreu­
ses délégations de communes valdô­
ta ines, d 'associations, pa r tis politiques, 
syndicats et «centres cultu rels ". 

Un grand repas à la m ode va ldô ta ine 
a ensui te é té se rvi par des jeunes fi lles 
de Verrayes, tandi s que dans l'après­
mid i la ra nrare municipa le de Cham­
bave , les « Tintamaro de Cogne ", les 
« Sargai llons de Torgnon ", « Les amis 
de Ve rraves " et le groupe du « Com i· 
té des Tr'ad itions Valdôtaines " ont pré­
sente un spectac le fol klorique de chants 
e t de da nses. Pour les sportifs, l'équipe 
de lzan de Ver rayes , qui avait remporté 

u ne 
plus beaux sports traditionnels de « no­
tra tera ". 

Vers 19 h , enfin , a près cette be lle 
journée de r e trou vailles fra terne lles, 
m a rquée par un esp r it p rofond d'u nion 
e t d 'entente, les ém igrés ont regagné 
les a utoca rs organ isés à leur in tention 
q ui les on t ramenés dans les di fféren tes 
locali tés de la Va llée où ils séjournent 
penda nt les vacances d 'été. 

Entrevue de Di Stasi avec le président 
de l'Onion des Chambres de Commerce 

M. Ges lri 1I 1/. l/1 i/ieu de ['a ssesse ll1 Di S{(i s i e l de M. i\'l l1 rco ~, dirigeanT de 
l'a ssessora [. de l' l l/dUS l rie <' 1 du CU III/ Il e rCe 

L'Assesseur régional de l'Industrie et du Commerce, Michele Di Stasi , a rencontré 
dernièrement à Aoste le Président de l'Union .Italienne des Chambres de Commerce, 
Industrie, Artisanat et Agriculture, Silvano Gestri. 

L'entretien a eu lieu dans un climat de vive cordialité et a permis d'aborder les 
problèmes concernant l'activité des chambres de commerce à l'égard de la Région . 
Les deux personnalités ont également parlé des perspectives de développement dans 
le secteur industriel en fonction du moment particulièrement délicat que traverse 

actuellement l'économie, 
A l ' issue de la rencontre, MM, Di Stasi et Gestri. ont souligné la nécessité d'accroître 

leurs rapports de collaboration pour une action toujours plus concrète et efficace 
susceptible de favoriser l'essor des secteurs économiques de l'industrie, du commerce 
et de l 'artisanat dont le poids dans le cadre général de l'économie est part iculièrement 

sensible. 
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rlNTERVENTION DU SENATEUR FOSSON, 
{Suite de la page 1) 

nuto il momento di far diventare realtà con­
creta il principio dello Stato regionale decen­
trando i poteri decisionali aile strutture delle 
regioni, nel quadro generale di quegli ideali 
che furono alla base della Resistenza_ ln que­
sta- senso, allargando il concetto al momento 
istituzionale europeo è necessario lavorare af­
finchè l'Europa federalista garantisca l'indi­
spensabile decentramento e il rispetto delle 
diverse componenti etniche che sono fonda­
mento stesso della sua e~istenza_ 1 valdostani, 
profondamente consapevoli dei valore e dei si­
gnificato dell'autogestione, chiedono quindi . 
che anche le minoranze etniche all'interno del-
10 Stato italiano siano presenti a Brucelles nel­
la costruzione dell'Europa . E per rimanere al 
discorso di fondo dell'autonomia, devo ricor­
dare il trentennale problema della zona fran­
ca prevista dall'articolo 14 dello Statuto regio­
nale e pazientementema inutilmente attesa 
sinora dalla nostra popolazione. Mi rendo con­
to che .i l problema non è semplice. E' pero 

questo impegno che il Governo deve affronta­
re con la necessaria collaborazione della regio­
ne perché ormai da troppo tempo promesse e 
dichiarazioni non rispettate hanno fatto dubi­
tare della volontà di attuare il dettato costitu­
zionale e di rispettare il sacrosanto diritto dei 
popolo valdostano. Venendo ai problemi ur­
genti, priorità va data all'approvazione delle 
norrfle di attuazione dello Statuto speciale 
della Valle d'Aosta. Ne avevo parlato con il 
Presidente dei Consiglio nel recente cOlloquio 
durante le consu Itazioni. Devo dare atto che, 
nelle sue dichiarazioni, questo punta è stato re­
cepito poichè ha affermato che il Governo è in 
grade di presentare tra non molto il relativo 
disegno di legge. 

Dato che il lavoro preparatprio è prat ica­
mente compiuto, chiederei di poterne accele­
rare l'iter presso i vari Ministeri interessati re­
lativamente ai singoli pareri. Un altro proble­
ma, collegatocon il discorso occupazionale, 
concerne la massima azienda operante in Val­
le d'Aosta, la società nazionale Cogne. Il suo 
stato di indebitamento è grave; certe scelte 
produttive fatte in pass~to pesano sulla sua 
gestione ma, come ha affermato 10 stesso Pre­
sidente della Cogne, una parte preponderante 
dell'indebitamento è dovuto aile operazioni 
pregresse che in moita parte sono state effet­
tuate in luogo e per conta dell'EGAM quando 
10 stesso EGAM non era ancora fornito di ca­

pitali '3 di dotazioni . 

- ! 

Noi siamo per un riordinamento generale 
delle partecipazioni statali partendo dalle con­
clusioni cui è giunta la Commissione Chiarelli, 
Ma in questo quadro quali compiti saranno ri­
servati all'EGAM? Questo ente se continuerà 
ad interessarsi dei più diversi campi di attività, 
non potrà mai svolgere con la dovuta compE(­
tenza quell'azione di sviluppo e di incremento 
dei settore degli acciai speciali che - modesta­
mente l'abbiamo sempre.sostenuto - dovrebbe 
costituire la produzione base della società Co­
gne. Il nostro punta di vista non è stato ascol-

tato in passato. Oggi invece tutti sono d'accor­
do su questa impostazione: forze politiche e 
organizzazioni sindacali, tante che queste ulti­
me hanno proposto la definizione di una linea 
nazionale di programmazione circa la produ­
zione degli acciai speciali, cioè un piano nazio­
nale che impegni in primo luogo le aziende a 
partecipazione statàle operanti nel settore nel­
l'ambito di linee unificanti che consentano di 
avviare un reale processo di riconversione e di 
utilizzazione ottimale di tutte .Ie capacità ed 
esperienze produttive. Di pari passo con la pro­
duzione degli acciai speciali va sviluppato i; 
discorso della verticalizzazione e quello dell'at­
tuazione di un piano di ricerche presso la mi­
niera di Cogne. Ma nella definizione di questa 
programmazione, in queste scelte econom,ico­
produttive che interessano la principale azien­
da della nostra Valle, oltre all'auspicato con­
trollo parlamentare, la Regione e i Sindacati 
devono essere presenti per poter partecipare 
aile decisioni. Sem pre nel quadro dell'occupa­
zione, partlcolare importanza riveste anche 
l'applica2ione dell'articolo 38 dello Statuto 
regionale che prevede l'assunzione di personale 
locale negli uffici pubblici. Dopo l'attuazione 
della riforma tributaria, è urgente ridiscutere 
con il Governo u na nuova legge su 1 rioarto fi­
scale tra 10 Stato e la regione. 

Un ultimo punto è quelle della riforma in 
senso regionalista dei settore dell'informazio­
ne. La Valle d'Aosta è sem pre stata all'avan­
guardia in questa battaglia che diventa fonda­
mentale in una regione come la nostra, dove la 
presenza di espressioni linguistiche diverse ga­

rantisce la personalità stessa della comunità. 
Una riforma dell'editoria con particolare im­
pegno per le testate a diffusione zonale, un 
effettivo decentramento dell'informazione ra­
diotelevisiva che non sia un fatto tecni.co ma 
consenta una gestione regionale dei settore, 
una particolare attenzione per i problemi del­
le regioni di confine con espressioni linguisti­
che diverse, rappresentano i punti cardine per 
una effettiva azione riformatrice dei settore. 

Signor Presidente, Qnorevo!L COlleghi, mi 
sono limitato, in questa sede a citare alcuni 
dei problemi più urgenti che interessano la 
mia regione onde sottoporli ail' attenzione dei 
Presidente dei Consiglio sicuro che li vorrà 
prendere nella dovuta considerazione e dare 
nella rcplica garanzie concrete per la lare so­
luzione. 

Non si tratta di voler tutto e subito, ma di 
poter contare su una .reaie volontà politica di 
affrontare i vari problemi e risolverli . Prima dl 
concludere, vorrei fare ancora alcune consta­
tazioni giudicando realisticamente la situazio­
ne: 

ART 

"'-DO 

·1) l'urgenza di avere un Governo dopo sette 
mesi di vacanza dell'Esecutivo; 

2) l'impossibilità per il momento di contare 
su una coalizione di partiti alla quale corri­
sp~nda una maggioranza parlamentare; 

3) l'impossibilità di contare su una maggio­
ranza parlamentare alternativa; 

4) la necessità di affrontare con misure di e­
mergenza la crisi forse più grave dei dopo­
guerra. 

Alla luce di queste constatazioni e delle 
considerazioni sviluppate nella mia breve espo­
sizione, facendo affidamento inoltre sugli im­
pegni che il Governo vorrà assumere in meri­
to ai problemi enunciati, voglio dare una pro­
va di buona volontà votando la fiducia al Go-
verno. 

DECES 
CHARVENSOD - Deux amis nous ont laissé 

puur toujours: Laurent Séverin Cornllz, mort 
le 31 juillet, à l'âge de 79 ans; Louis Lint y , . 

membre très actif du Comité de direction de 

notre section de l'U.V. pendant des années, 

mort le 6 août, à l'âge de 53 ans. 

A leurs familles, nos condoléances émues. 

CHEZALLET - Le 23 août ont eu lieu les ob­

sèques de Mme Rosalie Angelin, veuve Em­
pereur, ,îgéc de 85 ans. 

A ses nombreux fils et petits-fils la Section 

dl' l'U .V. de Chezallet présente ses condo!é"11-

no' les plus sincères. 

(; I(;N OD - Après une longue maladie est décé­

dé à l'âge de 75 ans Monsieur Pierre-Joseph 
l{ollandin, oncle paternel de notre ancien se­

crétl!ire et conseiller communal pendant plu­

sieurs années. Une foule nombreuse de conci­
toyens et de personnes des pays voisins ont pris 

part à ses funérailles. 
Nous présentons nos condoléances émues 

aux parents du rl'grl'tté [!éfun.t et particulière­

l11l'nt à son fils Enzo et à sa fille Gemma. 
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